a di Brera, n° 1 
Horo 4 febbraio, 
me per l’acqui 
Parione quisto 


suoi sottoscrittori 
e tutti Verdi; 
ali si ottenne gig 
» Spera di esserg 


7, Firenze. 


tte le qualita 
TMCANTI, eco. 
(Rd. 


GLOVER 


RIGI, 


continua. pos- 
gra 
Mi che soddisfino 
na di sortire ‘dalle 
parecchi che de- 
ai bisogni d’ 


li a olio, co! 
pardon * 
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L'ITALIA. NUOVA 


In un supplemento straordinario della Gaz- 
metta universale. d’Augusta troviamo il se- 
guente scritto sulle cose nostre, che crediamo 
meritevole di essere raccomandato; all'atten- 
zione degl'italiani, È un nostro amico, che 
scrive ed è fra quelli che non disperano, 
come anche noi non abbiamo mai disperato, 
solo perchè l’Italia in men di due lustri'di 
esistenza non ha saputo ancor raggiurigere 
quel grado di prosperità e di grandezza che 
le altre nazioni ottennero nel volgere. de'se- 
coli. È 

I pessimisti, quelli che hanno ormai per- 
suaso: alla porzione meno colta. delle. nostre 
popolazioni che il periodo del nostro. risorgi» 
mento nazionale, quel periodo che ‘ogni pò- 
polo oppresso ci invidia, è per noì una sé- 
quela continuata di umiliazioni e di disastri, 
faranno bane a meditare questi giudizi della 
Gazzelta d' Augusta, 


unaleorrispondenza®da®Firenzèt(Gassettà u- 
niversale delli 27 gennaio) ebbi a dichiarare che 
sino ad oggi là nazione italiana, politicamente sì 
sortie ed inesperta e composta di elementi ‘sì 

isparati, non abbia saputo valersi delle proprie 
libere istituzioni per mettersi in buone condi- 
zioni, e che.; se.la costituzione. attuale non;dà 
per ora quei buoni frutti che la nazione ne at- 
tenda, non si possa di ciò accagionare la libertà 
ma sibbene il dispotismo che per lunga serie di 
anni.jaliend gl’italiani ‘al lavoro ‘ed al rispetto 
delle leggi. 

Questa fia ‘opinions fi oggetto di polemiche 
in ùn articolo della Cassetta Universale delli 14 
febbraio, intitolato : « Le finanze d’Italia. passote 
e presenti » nel quale mi si rimprovera d'essere 
stato ingiusto . nelle accuse, dichiarando, le con- 
dizioni ed i mali attuali d’Italia uniretaggio. la- 
sciato dai cessati governi. 

Affine di provare che non si possa attribuire 
ai detti governi il presente disordine ammini- 
strativo politico e finanziario, .il.mio avversario 
dichiara che la logica stessa vuole si ammetta 
che « le-buone come le caîtive conseguenze di 
« date cause debbano scemare. nella proporzione 
«nella quale ci allentaniamo da queste cause.» 
Ia verità, la logica non induce punto ad am- 
mettere una tesi si poco logica :' ùna causa è 
causà ©micaménte perchè porta e Sino ‘a tanto 
che porti delle conseguenze ; una causa, rimané 
tale, qualanque sia Ja sua lontananza; se la mag- 
giore lontananza di una causa ne scemasse le 
conseguenze; logica vorrebbe che ad una data, 
distanza cessassero. onninamente le conseguenza 
stesse e non rimanesss se non Ja causa nel triste 
isolamento, di una madre priva de’suoî figli, To 
non credo che il mîo avversario abbfà voluto 
condannare la causa ond’è cenno, ad una si mi- 
seranda condizione; quindi ritengo essero egli 
piuttosto d'avviso che : ‘cessata la causa non ne 
possano più derivare delle conseguenze. E cidè 
innegabile: LR 

Vorrei tuttavia che la sua logica non inducssse 
il mio. avversario: ad : ammettere. che,; cessata la 
cause, debbano altresi cessare le conseguenze già 
prodotte dalle cause medesime. 


lio siii incinte] 


ar ‘LIE L.6%0 


sotto cui si spedisee il Giornale. 
cent. $ in Firenze — Un foglio arretrato cant. 1 


Il fatto. in questo caso, non corcisponderelbe 
punto alle conclusioni. della sua Dato a di ciò. 
Fitalia fornisce per mala sorte, una. prova troppo 
manifesta, UU i 
{ GPitaliani sono riusciti a scacciare, î governi 
di altri tempi, ma — in pena, direi, del non a- 
verlo: fatto. prima — essi. sentono, e per lringo 
tempo ancora sentiranno, le. conseguenze, immè- 
diate dei peccati attivi e, passivi di un dispoti- 
smo. che, pur. ienendo. conto, dell’ultima. sua fase, 
soltanto dal 1815 cicò al 1860, ha durato. qua- 
fantacinque anni, mentre la. libertà novella conta 
Appena da sette ad otto anni di. vita. 

So « i già ammiratori del nuovo.regno; concor- 
dando ora coî suoif amensati, segnalano al mondo 
la scompostezza del regno stesso ed il suo disordine 
amministrativo,, pohtico. ed. economico , ognor cre- 
scente » ciò non proya in alcun modo: « che la 
cagione di cotesti mali sia di una data più recente 
della creazione del Regno d’ Italia » ma prova 
soltanto, che la libertà novella non hs potuto far 
cessare nel breve giro, di pochi anni le conse- 
guenze delle colpe accumulate da quei governi 
nel lungo periodo della loro azione. Ma ora, la- 
sciando le considerazioni generali, passiamo ai 
fatti. È 
Giusta il ricensimentò ‘del'1861, 16,999,701 dei 
©1,777,334 abitanti delle ‘provinciè ‘che in allora 
formavano il regno, non sapevano nè serivere nò 
leggero. Quindi il 78, oppure, éliminandosi i bam- 
bini d’età inferiore. a ‘cinque snni, 117175 per 
canto della popolazione era priva d’ogni istra- 
zione elementare. (In Prussia si è privi il 68. per 
cento.‘al più.) Il nuovo governo rivolse tosto le 
sue cure al miglioramento dell’istruzione prima- 
ria summentovata. Nell'anno 1864" numera'delle 
scuole elementari ascese a 31,804; deî 7345 ‘co- 
muni‘di.cui zi compose lo Stato, 376 erano privi 
affitto di scuola, e privi di scuole maschili 461, 
di femminili 1884. 

Le scuola erano frequantate da 1,178,73% sco- 
lari, mentre il numero del fanciulli dell'età da 5 
‘a 12, anni. ascese a 3,228.237, ond'è che, appena 
il 37 per cento dei fanciulli frequentava la scuola. 
E otisi che nei due anni d'esistenza del nuovo 
governo, dab 1862 al 1864, il numera delle Scuole 
elementari .si era. aumentato di 3314; e quello 
degli scolari di 170,069. Le scuole per gli adulti 
erano 4556 nell’anno 1864, frequentate da 164,570 
scolati; il lero numero sì è quindi aumentato nel 
solo. anno, 1863-64 di 1258, e quello degli sco- 
lari di 40,369. Oznun vede che tali progressi non 
sono. punto, insignificanti tuttavia il professore 
Garelli dimostra ia un articolo intitolato: L’istru- 
zione elementare nel, Regno d’Italia, inserito nel 
fascicolo di dicembre2del giornale, 2/2" Politecnico 
del 1867, dal quale rileviamo le suesposte cifre, 
cha per ridurre dal 71 75 al 60 percento il nu- 
mero dei regnicoli che non sanno nè leggere rè 
scrivere, si richieggono anche nella migliore ipo- 
tesi da;12 Ja 14 anni. Nel 1829 il mumero dei 
francesi illetterati era appunto del 60 per cento, 
cifrache nell’anno 1864 si era ridotta al 39 per 
cento.. La Francia quindi ebbe bisogno di treuta- 
cioque anni per ridurne la cifra del 60 al'30 per 
cento. Gli è invero poca probabjle ché în Italia, 
ove, il benessere comune, il vigore del governo 
e l'energia dei singoli insegnanti sorio di gran 
lunga miseri che in Francia, l'istruzione elemen- 
tare progredisca nella. stessa proporzione. Ma, 
concessa pure questa. proporzions, il Regho d'Ita- 
lia, per ridurre dal 71 al 33. per cento della sua 
popolazione il numero degl’ illetterati, avrebbe 
sempre bisogno. di non meno di 12 + 35 anni, cioè, 
di quasi mezzo secolo dall'epca tella sua fonda- 
zione. i ' 

E Valga questo esempio a dimostrare al mio av- 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Somranto. —. Antonio. ed. Augusto. = Scipione 
P Affricano e Metello — Il filosofo Crate, Nico 
dromo e Socrate — Un regalo dei barbari — 


Come sì pretenda ‘ritrovare l'onore perduto — 
Carlo; re di Svezia, e Cristiano, re di Damimarea. 
CL giustisici si desta — Acqua é vino Duello 
— Condanna — Mercuriale déll'Assise.. 


pi Girato, avendo ricevuto uno schiafio 
da un a Rigida si ‘contentò’ di ven- 
dice e ‘collo scrivere nella gota per- 
così ‘moto — Opera di Nicodromo — 
quasi a rivelare che di più alte imprese la 


intorno tranquillamente favellò în què- 
Ie TL nta mata che un 


uomo, quando esce. di casa, non debba sapere 
se gli sia d'uopo cuoprirsi d'una celata. 
Con questi e molti altri esempi ch'io tac- 


cio. per brevità, parmi dimostrato che, appo { 


le antiche nazioni civili, eliminato il favoleg- 
giar dei poeti, non si rinviene la feroce co- 
stumanza di farsi giustizià di propria auto- 
rità colla punta della spada. 

Furono i barbari del Settentrione che por- 
tarono in Italia il così detto Giudizio di Dio, 
le prove dell’acqua c del fucco, ed il duello, 
mezzi probatori autorizzati dell'anarchia delle 
loro: leggi. e favoriti dall’ignoranze e Jalla 


‘sione spavento! Mi, 
a quello stesso D I 
quale sì di frequente è gi 


La è questa la prova, che gli uomini di 
buon senso non calcolano il merito altrui în 


8a destra non era capace... \l ragione de’guanti di sfida gettati 0 raccolti. 
Ate. 


L'Onor a ra in col del Foco, 
So e 


Sabato, "11°" Aprile 1868 


i L OPINMO 


Giornale Quotidiano 


versario che, so, fu d’ nopo di gopprimere dei 

' governi psi. quali il mantenate la ignoranza era 
' uno, dei mezzi per regnare, non si è Con ciò ot- 
fenuto se .non il toglimento di Un ostacolo cho 
per lo passato aveva reso ‘impossibile ogni av- 
Viamento verso uno stato di cose migliore, per 
cui ‘non “sarebbe lecito di accagionare il nuovo 
ordine di'' cose: ‘sè otto anni nen hanno, bastato 
per rigenerare un popolo derelitto. 

Nella 3tessa guisa come. l'attuazione, di. scuole, 

| non.basta perchè le popolazioni ignoranti impa- 

rino tosto.a leggere e, sérivere, il che è la base 
è condizione indispensabile. di ogni altra istru- 
Ziore, cosi non basta del pari di scavare porti 
è di costruire strade è ferrovie per dotare dilun 
commercio ‘attivo ‘6 di tina florida industria un 
popolo che ha scarsi traffici ed industrie ancora 
più starse. Lo stesso popolo, cui ieri ancora i 
subi ‘oppressori non affidavano delle armi, te- 
mendo potesse; conquistare. la patria, in. oggi 
deve imparare a pugnare; che meraviglia adun- 
que se non.ha, già imparato a vincere? 

Poichè le scuole nuove par ora non sono fre- 
quentate, che da pochi scolari, varrebbe meglio 
di non fondarne alcuna ? Gli scambi’ essendo ri- 
masti al disotto di quelli di altri popoli; si sa= 
rebbe dovuto tralasciare piuttosto la ‘costruzione 
dslleferrovie e delle. strade? E perchè l’esercito 
italiano è stato ‘battuto presso Custoza, dovrà 
l'Italia rimpiangere. per avventura, i tempi in cui 
fu tenuta in freno-dalle truppe ‘svizzere del re di 
Napoli?. 

E. notoria la condizione cattiva delle finanze 
del regno. d'Italia, Le cifre indicate dal mio av- 
versario a rigore non sono esatte: il debito pub- 
blico complessivo d’Italia del 1859 anzichèfessera 
inferiore ad‘ un' miliardo Vascendeva ‘av milioni 
1482 "(4nnuario statistico dî Correnti e Maestri, 
Torino 1864 pagina 660) la cifra delle imposte 
non era di 540, ma sibbane-di. b0Limilioni. 

Mi dal fatto che «in oggi il debito pubblico 
supera: i cinque miliardi menire la somma della 
imposte raggiunge i 780 milioni, non è in alcun 
node lecita dedurre che; come. parrebbs al mio 
avyersario, le popolazioni italiane, tutto calcolato, 
Sono. în oggi governate peggio chsSperzlo passato, 
cioé sotto i cessati governi, € ché è peggiorata al- 
tresì l' Amministrazione pubblica. E qui, sia detto 
di passaggio, non a tutti sarà dato di compren 
dére perchè si sia voluto fare questa distinzione 
fra ‘governofed amministrazione. 

+ H fatto succitato prova invero. che laÎlibertà 
è più costosa del despotismo, ma. è un assioma 
‘cotesto, sperimentato anche da altri popoli, prima 
degli italiani. Ora equità vuole che paragonando 
îî pregi delgdespotismo e della ‘libertà F.cometi 
‘danni recati dall'uno e dall'altra, si tenga'conto 
non delle ‘spese soltanto, ma”deifresultati: altresi 
‘ch’ essi danno. Si pensi alla mole delle opere che 
per' supplire allerlacune lasciate»dai cessati go- 
‘verni sirsono dovute iniziare, si rifletta che solo 
‘per i 2800 chilometri di strade ferrate , che si 
‘sono! costruiti. dalla fondazione, del nuovo, Stato 
sino alla fine del 1866, più di quattrocento mi- 
lioni furono spesi; che nei bilanci déi cinque 
anni dal 1861%al 1855 figura ‘la somma di ‘274 
milioni, spesi in altri lavori pubblici,‘ come'sa- 
rebbèro strade; ponti, porti, ece. (Galeotti ; La 
prima legislatura del Regno d’ Italia, pag. 68); 
che i fili telegrafici italiani, della lunghezza del 
1859 di 12302 chilometri con 248 stazioni, in oggi 
misurano. chilometri 28185 con £&78 stazioni; che 
in.una misura. corrispondente furono estese le 


| comunicazioni postali, le quali anzi in parecchie 
| parti. del Regno hanno dovuto essere addirittura 


create, si ponga mente alla vastità ed al conse- 


| guente elevato prezzo di queste e di innumere! 


___——r———_P_—_—’——— 


A ‘qual segno conoscerti potrò ? — 

= Dal fimo; il Fuoco gli soggiunse,; e tu; 

Per trovarti; qual.segno mi darai? — 

TL’Onor: rispose: —: Ab, il:sni 

Che se mi perdi non mi trovi più! » 

Ma ohimè, vedo là due campioni che in- 
crociano le spade... Fermatevi insensati.... 
essi non mi odono... uro, due ! ‘uno, due I... 
gli acciari si incrociamo e incominciario a 
battersi: botte di qua, botte di là, botte da 
per lutto... i ferri scintillano, gli occhi dei 
combittenti rivelano l'ira selvaggia ; goscie 
abbondanti di sudore colsno dalla loro fron- 
fe. volgiamo altrove lo sgiardo per non es- 
sere spettatori di una carnificina! 

Imi ‘bravi istanti tutto è consumato! vla 
pinta cradele di una spada ha tocco il dito 
indice ‘di um duellante ed ha fatto versare 
una goccia di sangue: i padrini dicono: + 
Basta‘ —i campioti si stringono ‘la mano, 
vario di conserva ‘a bere unì fiasco da Ba- 
rile, e con questa pagliacciatà pretendono di 
aver ricuperato l'onore! ì 

Gli vomini' s'ingegnano di ostentare, più 
delle altre, quelle virtù dalle quali appunto 
hanno fatto divorzio ; l’ipoerita vanta la: sua 
siccerità, il truffatore ha sempre in bocca il 
sto galantomismo ; il giornalista ‘venale la 
sua imparzialità, l'usuraio ‘la sua prodigalità, 
Ile 'ffioglie disonesta ‘la sua pudicizia, i) vi- 
gliacco il suo coraggio e-via dicendò, onde 
è che il più delle volte l’ardore dei duellanii 
mon è bravura ma vana ostentazione, Ja quale 
‘serre di mostra alla debolezza e alla viltà: 

il valore consiste nella grandezza dell’ani- 
mo; ed è un.vigliacco, a sentimento di Se- 
-neca, colui che si difende dalle ingiurie coi 
denti’ e' colle unghie, come le fiere. 

-. Carlo re di Svezia spedi un araldo a Cri- 


l'argomento: Sulle: generali però | giova ritenere 


| siastici sino . statî venduti con poco senno, ma 
TITRES CAIRO 


| stiano re di Danimarca: con un cartello di 
| sfida, che corse tutta l'Europa} ed era così 
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voli altre istituzioni che toccava al novello Stato | ad:ogni modo essersi: posta. alla portata Da 
di éréare;' poichè l'indolenza; il pocosenno ed..il.| una quantità così enorme di eni o, a 
malvolere dei cessati governi n’ebbero fatto senza; | pud che giovare ‘all’ oparosità nazionale ‘ed; au- 
è si concederà: che l'aumento del debito, e!del- | mentare il: capitale italiano: soslana 
pira possa benissimo giustificarsi. per la { E qui ‘noterò che' ‘quanto ‘il mio. avversario: 
gior: parte:6 che non'si possaiio ‘totalmente | avanza per provare il depauperamento: d’ Italia = 
lodare i cessati governi se questi l'anno incon- | avvenuto; ‘a ‘suo dire dopo ‘la fondazione del; 
frato minori debiti 6: se hanno esatto più lievi | nuovo Stato, potrà 'Gssare ‘il ‘risultato del! stor: 
imposte. convincimento, condiviso però al ‘certo da coloro ; 
D'altro canto, se lo aumento delle spese pub-.{ soltatito pèi quali le leggi dell'economia pubblica » 
bliche' non prova punto inferiorità dell’Ammi- | non sòno che uria menzogna ed un inganno’ dei 
strazione'attuale paragonata con quella precedente, | libarali. Esso asserisce 'che'il bilancio »commer- 
anché lo aumento delle imposte non trae neces- | ciale pubblicato dal governo provi: come si paghi | 
sariamente seco una diminuzione del benessere { 2 caro prezzo l'adozione del’sistema: del. libero 
nazionale. Sorge piuttosto il quesitosecoll’aimento | scambio, mercò chi ‘si sarebbe ottenuto: la pro» 
delle spese e delle imposto si sia' proporzional- | tezione della Francia e dell'Inghilterra. Ebbene, 
mente accresciuto il ‘capitale nazionale seziandio; | poichè il Rostro avversario si compiace di chia= 
od almeno se quest’ultimo non sia stato.scemato | mare Ie simpatie dell'Inghilterra e della Francia‘. 
al punto da comprometterne’ lo incremento av- | verso l'Italia ina speculazione mercantile ; non 
Venire. Una soluzione completa di tale quesito | vorrei privarlo di cotesta sua ‘consolazione: Vor 
è impossibile in oggi per la natura: stessa del-.{ rei tuttavia fargli presente clie sé è ‘fondata: da 
sua opinione pessimista circa. }' asserito decre-» 
mento della prosperità d’Italia, Ja speculàzione 
in parola risulterebbe abbastanza disastrosa.» (’ 
Se l'Inghilterra e la Francia vendono ogni anno» 
all'Italia della mercanzia di un valotè superiore 
di milioni 250 () (e ‘tion ‘di ‘miliohî 400" come 
avanza il mio avversario) questi die Stati do-® 
vranno 0 ricevere in contanti il valore dell’ ec-> 
cedénza 0 rimanerhe creditori. ‘In verità essi 
sono stati pagati fim qui per la ‘maggio? parte 
col denarò proprio, cioè coi prestiti fatti presso 
di loro dal governo italiano. 7 
Ora la concessione di mercanzie e di denaro’ 
a prestito fatta all'Italia, prova che l’Italia stessa' 
ebbe credito presso quelli Stati. Ma se l'Italia 
decadesse, a cagione del credito concessole, per' 
certo vi perderebbero sopratutto gli Stati che le 
ebbero ad accordare cotestò credito. In realtà poi 
non è punto provato, quanto Îl mio avversario 
sostiene, chè cioè l'esportazione del'denaro dal 
PIialia, superando di 600 milioni all’ anno l’im- 
portazione dall'estero, il pagse debba Dei ‘essaria- 
mente. e rapidamente impoyerire. La scienza ha 
ridetto alloro vero valorè le grate. apparenze 
del bilancio prospero come. lo spauracchio. dì 
quello perdente. Il bilancio. commerciale non è 
puntò ui'espressione esatta della differenza 'fra 
gli arrivi dall'estero e l'esportazione per l'estero: 
d'altro, lato, l'economia di una nazione non si dis- 
sesta per l'abbondanza delle merci estere , ma 
sibbene per la mancanza de) produzione pro” 
pria. Mancando questa, anche le merci estere non, 
tarderanno a mancare. L'Italia in oggi non esporta 
quantità maggiori, ma nemmeno minori di quanto 
esportava prima del 1859, ma'l’impertazione è 
cresciuta di 400 milioni' (prima del 1859) giusta 
il citato Afinuario statistico, pag. 178, Pimporta* 
zione superava l'esportazione dî L. 87,500,000 e 
nell’anno 1865 la superavà di L. 406,888,066). 
Qualora questa eccedenza delle importazioni 
torni a vantaggio della produzione nazionale, la 
si dovrà considerare come un. benefizio anzichè 
come una causa di scapiti. « Non ci mincresca il 
consumo ‘che le nostre popolazioni fanno di. suc- 
chero, caffè © carbone! fossile; siffatti acquisti pro- 
vano ‘in'modo certo che la vita delle masse diventa 
più agiata, "che le officine ‘lavorano alacremente. 
Per la stessa ragione non dobbiamo lagnarci della 


) gonsrale d'ammuntii su giornali: di/! 
lonario, via Cavour, n tansb 


per fermo che, se il commercio e l'industria dal 
1859 in po? non hanrio, preso quello sviluppo che 
era lecito sperare a seguito della rimozione degli 
inceppamenti préesistiti , almeno la. condizione 
delle masse operaie è delle agricole sopratutto è 
notevolmente migliorata ; ‘cid è tanto vero che 
in' ogni parté quasi del paese, in onta al conte- 
gno debole ed impacciato del governo, al disor- 
dine dell’Atnministrazione è della pertinacia del- 
l’azione dissolvente dei. partiti clericali. e radi- 
cali, non sì scorge alcuna traccia apprezzabile di 
tendenze rivoluzionarie nelle popolazioni. 

1 lento risorgimento dell’attività commerciale 
ed ‘industriale trova la sua spiegazione precipua- 
mente nell'educazione che il popolo ricevette dai 
governanti decaduti, e nell’abitudine fattagli in- 
contrare di lavorare poco e di ‘contentarsi di 
poco. Non conviene del resto di dimenticare come 
il periodo' di sette ad’ otto anni; ‘scorso dopo la 
fondazione del nuovo Stato, abbia ben poco fa- 
vorito'le imprese novelle e di grande pertata: la 
fusione di sette Stati ifi uno solo, la costituzione 
nuova, la nuova! legislazione ; 1 amministrazione 
pur huova, it turbamento di molti interessi ‘e’ di 
molts abitadini che ne fa la inevitabile conse- 
guenza, il fermento prodotto da un mutamento còsi 
radicale, la preponderanza dell’agitàzione politica, 
il rimestio dei partiti , poi il brigantaggio nelle 
provincie del'mézzogiorno, la costante lotta colla 
reazione annidita nel cuoredel paese a cui ‘ogni 
mezzo è buono, il trasferimento della sede del 
governo, la lunga attesa di una grande guerra 
con tutti ì suoi preparativi, questa guerra stessa 
coi suoì pericolije disinganni, ed infinetiniquesti 
\ultimi anni le cresciute strettezze economiche, la 
carta monetata, l’aggio sull’ orò — tutto questo 
parmi siano fatti che provano come il periodo 
‘di questi ultimi ‘otto anni non fosse tranquillo @» 
favorevole allo sviluppo del regno d’Italia, dato 
[pure, come sostiene il mio avversario, che: nes- 
suna potenza abbia minacciato il. rego mede- 
simo. Il' detto periodo poi è un periodo di tran- 
sizione ; i mali annoverati sono conseguenze. fa- 
tali od almeno’ scusabili della rivoluzione , pro- 
dotte dalle condizioni eccozionali del paese, men- 
tre la maggior parte dei difetti e vizi dei ‘ces- 
sati governi traevano origine dalle stesse istitu- 
zioni. Dato persino il caso di una'catastrofe fi- 
nanziatia, non! sarebbe punto7provato che l'Italia 
non abbia guadagnato in linea economica. 

In questo caso le lagnanze dei creditori dello 
Stato potrebbero essere fondate, ma'rimarrebbero 
sempre le strade e le ferrovie costrutte coi loro 
denari; può darsi che è beni demaniali ed eccle- 


(*) Nell’anno 1865 l'importazione dalla Francia 
in Italia ammontava a L. 343,976,000, dall’Inghit- 
terra a L. 183,917,000.; l'esportazione d’Italia per 
la Francia fu di L. 188,108,000 e per l’ Inghil- 
terra di L. 85,617,000. Veggasi lItalio écomomi- 
que. Firenze, 1867 a carte 71. oa 


ne, sconvolgono la pubblica autorità e inde- 
boliscono le forze dello Stato. 

Ma sia lode al vero: finalmente la spada 
della giustizia si è sguainata, e se non ha 
colpito deputati, uffiziali, conti e baroni, si è 
messa a battagliare coi granatieri del quinto 
reggimento. 

Nel 22 dicembre 1867 i quattro granatieri 
Zeppa, Forgione; Molise e Abate facevano 
merenda in un'osteria faori la. porta. S. Fre- 
diano di questa città. 

Ai soldati romani che gli chiedevano del 
ino il capitano Pescenio Negro, additando le 
lei acque del Nilo, rispondeva: Nilum ha- 

betis, vinum quaeritis?. Ma l acqua d' Arno 
non poteva esser grata al palato dei. nostri 
granatieri, i quali invece preferirono pn bron 
fiasco di vino. 

Finito il primo, sturarono un altro fiasco, ed 
allora si verificò anche una volta la verità di 
quel detto, che il primo bicchiere si beye alla 
sete, il secondo al diletto, il terzo all'ingiurie 
ed all’'onte, perchè lo Zeppa, non contento 
della sua, voleva bere anche la parte del For- 
gione, il che. quasti. non. consentiva; primie- 
ramente perchè la merenda si faceva a bocca 
e borsa, e poi perchè quel, liquido troppo 
bene gli sgombraya dall'animo ogni tristezza. 

Nell’atto che, ambidne tentavano di sirap- 
parsi di mano l'uno all’altro il bicchiere, ay- 
venne che il vino cadde per terra, e si scam- 
biarono in, proposito. delle parole risentite ed 
una streita di mano; ma poi non fu altro, 
perchè i due camerati neutrali si adopera- 
rono a calmare gli animi, e lana 
apparentemente di buon umore, uscirono dal- 
l’osteria. > 

Avviaropsi allora verso Monte Oliveto, die- 
tro invito dello Zeppa; il quale disse che vo- 


concepito: — Se voi rifiutate il duello io non 
vi riguarderò. nè come uomo d'onore, nè co- 
me bravo soldato. 

Il re Cristiano gli rispose con una lettera 
vieppiù oltraggiante, sostenendo ‘che tutti i 
rimproveri da lui direttigli erano impudenti 
menzogne: — Quanto al duello poi che mi 
proponete, egli aggiunse, è una prova che 
avete bisogno d'elleboro per ripulirvi il cer- 
vello. 

Ed invero bisogna aver perduto l'intelletto; 
per disporre così leggermente ‘della nostra 
vita, che non appartiene a noi soli, ma alla 
famiglia, ai parenti; agli amici, alla patria, e 
cimentarsi in uno sterile combaitimento chè 
non tutela l'onore; e' soddisfa soltanto l'igno- 
bile orgoglio di un ridicolo paladino. 

a È ben senza cervello, 

Chi ‘creds che il duello 

Possa con plauso vendicar le offese 

E decider le nobili contese. 

Sequel che ha più bravura, ba più regione, 

1) resultato; è questo: : 
l’ mesto potrebbe esser: briccone, 
Ed Cie onesto. » 
Nulladimeno da un pezzo in qua ogni mo- 
mento si sente dire chie deputati; giornalisti, 
‘uffiziali, conti, marchesi ed altri pezzi grossi, 
sono andati sul terteno a definire.i loro di- 
werbi, si leggono pei” giornali le particolarità 
di queste partite così dette d'onore, e-coloro 
che debbono vegliare alla stretta osservanza 
delle leggi assistono inerti a tali matte e ver- 

gnose tenzoni; che usurpano, al dire di Ba- 

cone; il potere della pubblica autorità, violano 
Ja maestà delle leggi, gettano lo spavento nelle 
famiglie, turbano la pace, generano il disordi- 


sempre crescente importazione del cotone greggio. » 
Annali statistici pag. 476. E | 
Il mio avversario ha creduto di basare sullo | 
stato cattivo delle finanze il suo giudizio sfavo- | 
revole sul regno d’Italia e non si può negare 
che in questa.guisa egli ne abbia scoperto il lato ; 
più debole. Ma: si. abbadi di non iscambiare il 
sintomo con la malattia. Certamente il dissesto 
finanziario ed il disordine amministrativo non tor- 
nano al nuovo Stato di lustro. nè di vantaggio. 
Nè vorrò negare gli errori dei suoi fondatori @ 
di coloro che lo. hanno retto dippoi, Gli sbagli 
però commessi da coloro, come pure i loro me- 
riti, non possono essere equamente giudicati senza 
che si ponga mente al loro passato ed alle con- 
dizioni nelle quali essi assunsero il paese e la 
mazione. Il mio avversario opina che in oggi le 
masse non! possano! essere più contente di quello 
che erano per lo passato. i 

Quand anche: egli avesso non solo proferito ma 
anche dimostrato tale suo asserto, ciò non prove- 
rebbe punto che le masse non siano più fortu- 
nate in realtà. Le masse poi non sempre sono a 
portata di bene apprezzare i perfezionamenti in- 
trodotti, sopratàtto se questi quasi non producono 
nei primordi che degli effetti di un ordine, morale 
e sa i loro buoni resultati materiali sono per la 
maggior parte riservati all’avvenire. Questa parte 
della. popolazione, che. come dappertutto forma ; 
l’ immensa maggioranza, certamente in Italia co- 
me. altrove: non è nè: molto atta nè molto dispo- 
sta a trovare un slleviamento delle difficoltà del- 
l’esistenza giornaliera nella coscienza di essere 

, liberi cittadini di uno. stato vasto ed indipen- 
dente. Anche nei paesi che non si siano liberati 
da ieri appena come l’Italia dall’azione di un di- 
spotismo nemico di ogni slancio e di tutte le 
menti elevate, la libertà coi suoi benefizi non è 
giustamente e vivamente apprezzata se non da 
una nfinoranza colta, capace a stimare beni ideali. 
Nò crediamo che le masse siano quelle che mag- 
giormente soffrano negli attuali imbarazzi e pe- 
ricoli dello Stato italiano, ma sibbene la più colta 
aristocrazia del pensiero, quella parte della na- 
zione che con ardente patriottismo, e pronta ad 
ogni sagrifizio, ha creata la novella Italia. Essa 
riconosce in oggi con dolore com’ è pur incom- 
pleta l’opera sua. Essa si è convinta che l’ im- 
pulso liberale di pochi, se basta a spezzare le 
catene secolari di un popolo, non basta ad infon- 
dere al popolo stesso la facoltà di usare retta- 
mente delle sue franchigie, che il solo patriotti- 
smo nè fonda gli Stati, nè ad ogni modo vale da 
solo a mantenerli e che sopratutto gli Stati do- 
tati d’istituzioni liberali non possono durare se 
non mercò il concorso attivo di tutti i cittadini 
o della maggior parte di essi e che quindi tali 
istituzioni richieggono nel popolo una certa edu- 
cazione intellettuale, morale e pratica. 

Se è vero che questa educazione manca al 
popolo italiano , se di senno pratico difettano 
altresì gli uomini che, reclutati fra pensatori e 
scienziati, fra agitatori e cospiratori, fra persè- 
guitati ed esuli, dovettero repentinamente con- 
Vertirsi in statisti ed amministratori , gli errori 
degli statisti, la insufficienza degli amministra- 
tori, l’ indifferenza od il meno intelligente con- 
corso. delle popolazioni nei pubblici affari deb- 
bono ascriversi a colpa deì cessati governi, che | 
poco o nulla fecero per rendere i loro sudditi , 
più onesti, più accorti , più agiati, che anzi so- 
Venti operarono con fini diametralmente opposti, 
escludendo gelosamente da ogni pubblica inge- 
renza, perseguitando e castigando tutti quelli, I 
che all’ infuori dell’azione governativa si sareb- 
bero voluti occupare dell'educazione del popolo, 
del miglioramento delle sue condizioni, 

Gli uomini quindi cui la novella Italia è debi- 
trice della sua esistenza dovrebbero rimpiangere 
opera da essi compiuta? No davvero. 

Un eletto italiano — il più stimato per av- 
ventura fra i viventi — in uno di quegli accessi 
di acerbo risentimento, cu? in questi ultimi anni ; 
anche i più puri andarono soggetti, esclamò con 
dolore: Siamo: risorti per constatare che siamo. | 
morti! La è questa la parola di un poeta. Dob- 
biamo. accettarla come il vaticinio del profeta ? 

Non erano mai morti quelli che risorgono. 


——__—_—— iii. 
LA CRISI IN INGHILTERRA 


Ecco come si esprime sull'ultimo voto della 
Camera dei Comuni, l'organo ministeriale lo ' 
Standard: | 


È impossibile ignorare la forza con cui 1’ opi- 


Î 


STSSITISI TEL VI FERITE FILES IR AOLO E: 


+ nione. pubblica? 


ma le.loro meschine dimostrazioni sono del tutto 


‘aver nessun centro, nessuna. organizzazione , 


{ l'affermazione di una politica che si potrebbe 


in Inghilterra reagisce. contro la 
politica del signor Giadstone. Essa accrebbe mol- 
{issimo il sentimento protestante del paese. E 
ciò è reso evidente dall’immenso numero di pe- 
tizioni contro la soppressione e l'abolizione della 
Chiesa stabilita che furono presentate la setti» 
mana scorsa alla Camera dei Comuni; nonchè 
dai numerosi ed entusiastici meetings. ch’ ebbero 
ed hanno tuttora luogo în tutto il regno. I libe- 
rali e radicali sono molto esperti nell’improvvi- 
sare adunanze e petizioni in brevissimo tempo, 


insignificanti se si paragonano alla serietà ed al- 
l'entusiasmo che distinguono il movimento at- 
tuale che si è diffuso in tutto il paese, senza 


ma sorse spontaneo e perciò imponente. Tutto 
cid che disse il signor Gladstone nel suo discorso 
di venerdì, non era: di natura da calmare i sen- 


ine di quest’ agitazione, poichè 1’ enfasi. sprez- 
Lato Gioni gli mise in ridicolo la proposta 
del signor Hardy di mantenere cioò in Irlanda 
la Riforma ch'era la gloria ed il privilegio dello 
Stato ; dicendo che tutta la gloria e la luce in 
Irlanda spettava alla Chiesa ed ai preti romani; 
è un insulto alla Camera dei Gomuni, ed un’of- 
fesa al sentimento. protestante del paese. V’ ha 
di più, l'onorevole Gladstone adoperò un argo- 
mento che esacerberà ancora maggiormente que- 
sta suscettività. Egli rifiuta di dirci che cosa 
voglia fare delle spoglie della Chiesa irlandese , 
ma è significante la ragione che adduce per di- 
chiarare che la Chiesa d’Inghilterra non sarà 
sottoposta alla stessa misura. 

La Chiesa irlandese, dice il sig. Gladstone, è 
Ja chiesa della minoranza, quindi dev'essere sop- 
prèssa. Ma l'istituzione inglese è rispettata e pro- 
fessata da milioni d’individui, quindi deve rima- 
néro incolume.-La Chiesa cattolica romana gode 
lo stesso rispetto in Irlanda : perchè dunque non 
sarebbe essa arricchita delle rendite della Chiesa 
protestante, spogliata ed immiserita ? La sua giu- 
stificazione verso la Chiesa inglese è una prova 
irrefragabile: dell’ intenzione ch’ egli avrebbe di 
beneficare la Chiesa cattolica romana. Questo è 
l'argomento del sig. Gladstone, ed il suo risul- 
tato logico ne è, che nell’istituzione e la dota- 
zione della Chiesa non si tratta per lui che della 
cifra degli aderenti soltanto, e che il giorno in 
cui la Chiesa cattolica conterà un numero mag- 
giore di fedeli in questo paese, anche l’istitu- 
zione inglese dovrà subire il destino della sua 
sorella irlandese. Non siamo dunque menoma- 
mente sorpresi che considerazioni di questo ge- 
nere siano discusse calorosamente dai protestanti 
in quest’ intervallo , e quindi presentate alle ri- 
flessioni della Legislatura. È stato il signor Glad- 
stone che suscitò la tempesta: che ci-pensif.lui 
ora a ripararsi perchè essa non lo travolga. La 
politica del governo è franca, definita e sincera. 

L'emendamento di lord Stanley non fu inter- 
pretato giustamente dalla Camera. Si disse che 
era una proposta per guadagnar tempo, e nondi- 
mseho essa rappresentava fedelmente le intenzioni 
del ministero interno a quella questione.{In quanto 
alle intenzioni del governo sul progetto del sig. 
Gladstone, il sig. Disraeli ed il signor Hardy si 
espressero con abbastanza chiarezza, e le loro 
dichiarazioni devono applicarsi al nuovo stato di 
cose cresto dal voto di venerdì. Non-si deve più 
discutere la proposta se la Camera si deve for- 
mare in Comitato o sull’emendamento presentato. 
La Gamera dei Comuni deve ora decidere intorno 
alle risoluzioni del sig. Gladstone, ed il primo 
ministro dichiarò recisamente che il governo di 
cui è a capo vi sì opporrebbe nel modo più 
energico. 

Il ministero vi si oppone, perchè riguarda la 

proposta di sopprimere od abolire le rendite della 
Sa irlandese, come ingiusta ed incostituzio- 
nale. 
. Esso vuole bensì trattare la riforma della Chiesa 
irlandese come la propone la Commissione reale, 
DE è deciso a respingere la proposta di abo- 
ria, 

ll governo riconosce in quelle tre risoluzioni 


estendere facilmente anche alle Chiese di Scozia 
e d'Inghilterra. In una parola, è il principio dell’u- 
nione fra lo Stato e la Chiesa; ch’ è minacciato 
dalle proposte del capo-partito liberale, ed.il mi- 
nistero, lo ripetiamo, vi si oppone. 

Qui, come disse il signor Disraeli, alternativa 


ERIN ZII RTEIONE VEE IENA TOTI SONO VIS PIA 


leva andare a visitare colà una lavandaia, 
forse la sua patita. 

Fatto un breve cammino, lo Zeppa di botto 
si slaccia la cintura, si toglie il cappotto, | 
sguaina la daga, ed apostrofando di vile ca- | 
rogna e di altri epiteti deonestativi, il For- 


essi granatieri, passarono per la strada. ove 
giaceva il cadavere dello Zeppa, e si soffer- 


marono un istante per dare |’ estremo vale 
all’estinto camerata. 


Intanto accorreva gente, e con essa un 


gione, lo invita a battersi: questi, al colmo ! 
della sorpresa, non si mostra guari disposto | 
alla tenzone e più volofitieri impugnerebbè | 
il collo d’ un altro fiasco; ma l’altro insiste, | 
e già lo minaccia d’infamia se riensa il cer- | 
tame. 

Allora il Forgione sfodera anch'egli la daga; | 
gli altri due granatieri entrano di mezzo, e si | 
adoperano, ma invàno, ad arrestare î com: | 
militoni. 

_ Anch'essi colla daga sguàinata, l'Abate ed , 
il Molise, dopo i primi colpi si gettarono | 
fra i contendenti e poterono disarmare lo 

Teppa; contemporaneamente il Forgione gettò | 
a terra.il ferro, ma indi a poco dovè racco. | 
glierlo, avvegnachè 10 Zeppa non fosse an- | 
cora soddisfatto e, data una spinta all’Abate, 

s'impossessasse della daga di costui. I 

Azzuffatisi nuovamente gli avversari, uno | 
di essi, cioè lo Zeppa, dopo due o tre botte | 
cadeva al stolo, colpito nel cuore, e quasi | 
esanime : gli altri tre batterono il tacco, al- | 
lontanandosi in fretta da quel teatro di; 
sangue. 

Però dne monelli che in quei pressi giuo- 
cavano alla ruzzola, sentito il cozzar delle 
armi si eràfio arrampicati st per un muro, 
e non visti avevano assistito al triste spet 
tacolo, laònde, fuggiti i tre soldati, si con- 
dusserò alla Porta Sim Frediano, pet raccon- 
tare l'accaduto alle guardie di città. 

Venerido dalle ‘alture di Béllosguardo, dove 
erano andati a diporto, tre altri soldati, pur 


ufficiale dell’ esercito, il quale, giuntogli al- 
? orecchio il racconto del conflitto come vé- 
niva narrato dai due monelli che da lungi 
non avevano potuto ravvisare gli attori del 
tragico avvenimento, fece snudar la sciabola 
ad uno di quei soldati, e trovatala macchiata 
apparentemente di sangue, li fece condurre 
tutti tre prigioni, 

Il giorno dopo però il Molise e l’Abate ri- 
velavano l'accaduto al loro capitano, e suc- 
cessivamente il Fargione se medesimo incolpò 
dell’ omicidio. 

Allora i tre granatieri, arrestati sul teatro 
del delitto, furono rimessi in libertà, molto 
più che-una delle loro sciabole era è vero 
macchiata, ma di ruggine solamente. 

Istruitosi un criminale. procedimento, il 
Forgione, il Molise e l'Abate nel giorno Ldi 
questo mese venivano chiamati avanti la no- 
stra Corte d'Assise, come accasati, il primo 
di omicidio in duello, gli altri di avere as- 
sistito come secondi a quel singolare combat- 
timento. 

Però tanto P egregio avv. Bartoli rappre- 
sentante della legge, quanto i valenti difen- 
sori avvocati Barsanti, Barazzuoli e Luchini 
gi trovarono concordi nell’escludere all'udienza 
1 caratteri giuridici del duello, onde i giu- | 
Tati ritennero il Forgione soltanto colpevole | 
di omicidio per eccesso di difesa, 

la conseguenza ‘di questo verdetto, la | 
Corte nella sera del ‘6 corrente, assolvendovi | 


timenti di allarme e di. diffidenza che sono l’ori- | 


pretesi padrini , ‘condannava ‘il Forgione & 
diciannove mesi di reclusione militare; 


è chiara, ed il governo ed il partito conserva- 


tivo non desiderano di carpire un voto favore- | 


vole. Non sarà loro colpa se Ja Camera s'ingan- 
nerà sull'opportunità di decidere intorno al man- 
tenimento cd alla soppressione dii questo: princi- 
pio' fondamentale della costituzione: inglese, 0 s0 
sfortunatamente il partito che vuole assumere il 
potere appoggiandosi alla rivoluzione, otterràun 
breve trionfo; il ministero se ne appellerà. al 
paese, confidando che il suo Nolumus leges an- 
gliae mutare (Non vogliamo cambiare le leggi in- 
glesif sarà approvato: dal popolo. 
———— afJlmm——_—_—_—_—_____—@ 
NOTIZIE DI MONTEVIDEO 


I giornali di Montevideo giunti oggi ci re- 
cano i particolari dei luttuosi fatti avvenuti 
in quella città in sul finire di febbraio. 

Già è noto che fino dal 6 febbraio scoppiò un 
| tentativo d’insurrezione capitanato dal colon- 
nello Flores, figlio del generale che fa in se- 
guito assassinato. Quel tentativo venne re- 
presso; e il colonnello Flores fa espulso insieme. 
ai suoi ufficiali dal: territorio della repubblica. 
L'ordine pareva ristabilito. 11 15 febbraio ve- 
nivario: aperte le Camere: il generale Flores, 
governatore provvisorio, deponeva i suoi po- 
teri nelle mani dell'Assemblea. Il sig. Pedro 
Verela, presidente del Senato, era incaricato 
del. potere, esecutivo fino all'elezione del pre- 
sidente, che doveva esser fatta il 1° marzo. 

Il 19 febbraio però scoppiava un nuovo 
tentativo d’insurrezione promosso dal partito 
dei blancos contro il partito dei colorados. 1 
giornali di Montevideo sono i primi a rico- 
noscere che l’astio dei blancos contro i colo- 
rados era frutto piuttosto di questioni per- 
sonali che di divergenze politiche. E questa 
la poco invidiabile condizione delle repubbliche 
americane. 

Il 19, adunque, il partito dei blancos as- 
saliva il palazzò del governo e la prefettura 
di polizia. Era respinto, ma considerevole 
pare che sia stato il numero dei morti e dei 
feriti d'’ambo le parti. Il generale Flores, 
come ieri narrammo, era uscito dalla propria 
casa în carrozza, in compagnia di don Al- 
berto Flangini, don Antonio Marquez e don 
Amedeo Errecart. Gli aggressori fermarono 
la carrozza, uccidendo un cavallo e il coc- 
chiere. Il generale discese allora dalla vettura, 
gridando : Non assassinate un innocente, Ti- 
rate contro di me. Son qui. h 

Dette queste parole, ricevette la prima pu- 
gnalata. Tentò difendersi con un bastone, ma 
invano. Cadde in breve spento da otto pu- 
gnalate, come risulta dalla relazione dei me- 
dici che ne visitarono il cadavere. I suoi 
compagni non ebbero che leggere ferite. Gli 
assassini, vedendo sopraggiungere alcuni uo- 
mini armati, si diedero alla fuga. Immedia- 
tamente i consoli esteri fecero sbarcare le 
truppe che tenevano a loro disposizione. La 
guardia nazionale fu convocata ed accorse 
numerosa. I blancos che 3’ erano radunati a 
breve distanza da Montevideo farono circon- 
dati dalle truppe rimaste fedeli al governo 
e la rivoluzione venne di nuovo soffocata. 

Al generale Flores furono fatti splendidi 
funerali. 

Il 22 l'ordine era interamente ristabilito. 
Il 27 le truppe estere s’imbarcavano di 
nuovo. 

I giornali di Montevideo fanno ascendere 
il numero dei morti d’ambo i partiti in que- 
sto tafferuglio a 500 circa. Avvennero san- 
guinose scene di rappresaglia. Il numero 
degli insorti che vennero fucilati supera il 
centinaio, Alcuni, fra i quali Don Bernardo 
Berro uno dei capi della congiura, furono 
uccisi a furia di popolo. 


votò, non ha guari, l'abolizione della pena 
di morte! 

Alla presidenza venne eletto il 1° marzo, 
quasi all'unanimità, il generale Battle. 


—_—_———_——_—_———————— 


Nessun altro processo agitavasi in questi 
giorni che sia degno di speciale ricordanza, 
talchè, aprendosi nella ventura settimana an’al- 
tra sessione delle assise, passo ad esporre la 
consueta mercuriale a comodo di quei let- 
tori che si dilettano dei criminali dibatti- 
menti: 

Mercoledì 15 aprile. — Raffaello Bertoli dello 
spedale degli innocenti, di Pistoia, bracciante, 
accusato di farto qualificato con recidiva, per 
essersi nella notte del 19 al 20 giugno 1867 
mediante scasso introdotto nella casa d’ abi- 
zione di Antonio Crescioli, colono nel popolo 
di Faltona, contado di Borgo San Lorenzo, e 
coll’ uso della vera chiave, aperta una cassa, 
involò da essa e da altra trovata. aperta 
lire 189, degli anelli d’ oro ed altri oggetti 
del valore di lire 100, — Dif. avv. G. Bar- 
bensi. 

Giovedì 16. — Giovacchino {Gazzini detto 
Coda, lavorante di paste a Diacceto, accu- 
sato di omicidio improvviso per avere nel 
21 novembre 1867 in Diaceeto, popolo limi- 
trofo a Pontassieve, al seguito di un diverbio 
insorto per causa d’interessi, scagliato a Vin- 
cenzo Nenci guardia di Bibbiana nn colpo 
di coltello producendogli una lesione letale che 
nel giorno successivo lo condusse a morte. 
— Dif. avv. G. Trecci, 

Veneraì, 17 e sabato 18. — Lorenzo Pucci 
detto Boscaglia, pastore “di Pontorme, accn- 
sato di omicidio premeditato e di tentativo 
d'omicidio premeditato, per avere nella sera 
del 3 settembre 1867 in Empoli, con animo 


| deliberato d’uecidere e con disegno formato 


prima dell'azione, arrecato con istrumsento 
perforante e tagliente ‘alcune lesioni ‘al :bot- 
tegaio Gesualdo Cecchi, presso del quale, 
‘nel’ assenza del Pucci, era andato a \cosbi. 


notevole che l'assemblea di Montevideo |' 


I FATTI DEL GIAPPONE 


La Ci ondance Italienne del 10 pub- 
blica i documenti ufficiali che farono scam- 
biati fra i rappresentanti delle potenze eu- 
ropee, ed il governo del Mikado ; 
agli ultimi avvenimenti che si verificarono 
al Giappone, e che già furono accennati dal 


telegrafo. 
DI quei documenti riferiamo soltanto al- 


cuni che ci sembrano più importanti. Ec- 
coli: 


LETTERA PATENTE DEL rare 

L'imperatore del Giappone annunzia ai sovrani 
di tutte le potenze straniere ed ai loro sudditi 
che il Taicoun Tokugava Yoshinobu fu autoriz- 
zato, dietro sua richiesta, a rassegnarci i suoi 
poteri governativi Da ora în poi noi esercite- 
| remo l’autorità suprema si negli affari interni che 
negli affari esteri del paese. A 

Conseguentemente, il titolo d’imperatore verrà 
sostituito a quello di Taicoun che si adoperò fino 
al giorno d’oggi. 


| gere î nostri affari esteri. È desiderabile ‘che i 
rappresentanti di tutte le potenze che hanno dei 
trattati con noi vogliano prendere atto di questa 
notificazione. 
Pubblicata il 3 febbraio 1858. 
(Consegnata il giorno 8 dello stesso mese ai 
presentanti esteri). 

p6: Firmato: Mvrsusato 

(Gran sigillo del Giappone). 

DICHIARAZIONE DELL’INVIATO DEL MIKADO 

Il. Mikado essendo convinto che la questione 
delle relazioni con gli stranieri è della più alta 
importanza, o che il mantenimento della buona 
fede è il fondamento di ogni cosa, voi dovrete 
procurare attentamente di fare in modo che nes- 
sun insulto e nessun torto sia fatto agli stranieri 
che passeranno per questa città. 

Hiogo, 8 febbraio 1868. 

Firmato: Hrsasm Kuse-No-Srosno. 
Ai principi di Chosiu 
e di Satsuma. 
PROTOCOLLO 

Essendo presenti i signori rappresentanti della 
Francia , dell’ Inghilterra, delll’ Italia , dei Paesi 
Bassi, della Prussia e degli Stati Uniti. 

I sottoscritti, avendo esposto, ieri, a S. E. Hi- 
gashi-Kuse-No-Shosho, inviato di S. M. il Mikado, 
l'aggressione brutale e proditoria , perpetrata il 
4 del corrente mese, contro di essi e contro la 
colonia stranieria stabilita in questo porto, dai 
vassalli di Matsudaria-Bisen-No-Kami quando que- 
sti transitavano per. Kobé e lo stabilimento 
estero, ed essendo stati invitati da S. E. ad indi- 
care per iscritto Ja riparazione ch’ essi credono 
debba essere loro accordata, per quel grave in- 
sulto, affinchè la loro domanda possa essere pre- 
sentata a S. M. il Mikado. 

I sottoscritti hanno ora l onore di comu- 
nicare a S. E. le seguenti proposte formali: 

1. Una scusa ampia e completa per l’ aggres- 
sione commessa, senza provocazione, contro i rap- 
presentanti , i sudditi ed i cittadini esteri. Que- 
sta scusa deve essere fatta per iscritto, dal go- 
verno di S. M. il Mikado, ad ognuno dei sotto- 
scritti, affinchè dessa possa essere trasmessa ai 
loro governi rispettivi insieme ad una dichiara- 
zione solenne, nella quale si stabilisca che da ora 
in poi, nei dominji di S. M, il Mikado, gli 
stranieri saranno garantiti da simili aggressioni. 

2. Il castigo della pena capitale sarà inflitto 
all’ uffiziale che comandò il fuoco contro i rap- 
presentanti esteri e la colonia straniera. Questa 
esecuzione capitale avrà luogo alla presenza de- 
gli uffiziali delegati dalle varie legazioni. 

I sottoscritti sperano di ricevere subito la no- 
tizia che queste eque domande furono accettate 
da S. M. il Mikado. Infatti, è solamente mercà 
una pronta ed esemplare punizione, che si potrà 
evitaré, per l’avvenire, che si ripatano simili at- 
tentati, e che si potranno mantenere amichevoli 
relazioni fra i governi rappresentati dai sotto- 
scritti ed il governo di S. M. il Mikado. 

Fatto a Hiogo, il 9 febbraio 1868. 

Firmati: Leone Rocrss. 
Harry F. PARKES. 
Gonte De La Tour. 
R. P. Van VALKENBURG. 
M. Von Branpr. 
D. Dr Gnarrr Vox Porssnoeg. — 


—__—_—_————_—____———1_@ 


tare la di lui moglie Teresa Nigi, talchè il 
Cecchi medesimo per effetto di quelle lesioni 
morì nel giorno appresso, e per avere con- 
temporaneamente ferito la stessa sua moglie 
Teresa, non raggiungendo lo scopo d’ucci- 
derla per cause indipendenti dalla sua vo- 
lontà. — Dif. avv. N. Ferracciù. 

Martedì, 21, e Mercoledì, 22 — Gaetano 
Dall'Amore, contadino di Meldola nell’Emilia, 
e disartore dall'esercito italiano, accusato di 
omicidio premeditato, per avere sull’imbrunire 
del 3 marzo 1862, essendosi mascherato ed 
armato di un grosso bastone, col quale fin- 
geva di suonare il violino, assestato prodito- 
Tiamente e con violenza un colpo di quel 
bastone in sulla nuca di Orlando Cappelli, 
colono nel. comune di Premilcuore , a sfogo 
di vendetta, perchè questi in antecedenza 
aveva servito di guida alla pubblica forza 
pel rintraccio ed arresto di cinque refrattari, 
laonde in seguito della lesione prodottagli 
dal colpo ricevuto, il Cappelli medesimo ces- 
sava di vivere nel giorno successivo. — Dif. 
avv. G. Poggi. 

Giovedì, 23 — Carlo Tonietti, detto Capo- 
rale, bracciante di Fucscchio, accusato di 
omicidio improvviso per avere nella sera del 
25 dicembre 1867 in luogo detto le Calle 
popolo di Ponte Cappiana nel Fucecchiese 
ed al seguito d’alterco insorto per causa in. 
significante tra esso ed il barrocciaio Pietro 
Monti, dolosamente cagionata la morte di 
quest’ultimo, producendogli con npo stile una 
ferita nella. regione epigastrica , in seguito 
della quale perdè quasi istantaneamente la 
Vita. — Difensore avv. L. Lamberti, 

- Venerdì ML e sabato 2. — Giovanni An- 
a anternità, fruttaiolo, ed Elvira F nu: 
| bile, ai di Si iciliati in Firenze. 

è, ambedue di Siena, domiciliati in Firenze, 


, in seguito | 


| Noi nomineremo,subito degli ufficiali per diri- 


= 
SA Firmato : rr a 
(DOCUMENTO ANNESSO) 


Sua Maestà opina che le domande dei 
sentanti esterì concernenti il castigo dei y 


raneamente a tutti i rappresentanti esteri, 
Osaka, 13 febbraio 1868. 
Firmati: Dare Izo-) 
Sanso Sagi-No-Co 
A S. E. Higashi Kuxe-No-Shosho, 


PROCESSO DI JOHNSON 


LI 

Nel nostro numero di ieri abbiamo qa 
una parte della seduta della Corte dì. 

stizia del 24; ne diamo ora la fine: ‘© 


Dopo la lettura del processo 4 
rig. Bontyel, in nome del Comitato cuciti 
presentò la replica della Camera dei 
sentanti alla difesa del sig. Johnson. Egsa} 
così concepita: + al 
« La Camera dei rappresentanti A 
Uniti prese in considerazione le diverse. i 
fatte da Andrew Johnson, presidente degli 
Uniti, agli articoli d’i adottati in nom 
del popolo degli Stati Uniti. Riservandosi il, 
vilegio di far valere l’insufficienza di questa. 
sposta a ciascuno degli articoli del proc 
Camera nega tutte le asserzioni 
questa risposta, e che hanno per iscopò di nè 
gare o sconfessare gli atti, intenzioni e delitti, 
di cui il detto Andrea Johnson è accusato n 
suddetti articoli, ed in replica questa ri 
la Camera dichiara che Andrea Johnson, 
dente degli Stati Uniti è colpevole degli 6 
litti menzionati nei suddetti articoli e ch' essa 
è pronta a provarlo. » N 
Dopo terminata la lettura di questo docet» 
mento, il sig. Chase rammenta che nella se- 
duta precedente, il Senato respinse con 1 
voti contro 11, una proposta tendentà sd 
accordare una dilazione di 30 gio per 
preparare la difesa del presidente, ma ch'esst 
non si è pronunciato sulla proposta di tini 
tare questa dilazione a dieci giorni. Comesi 
sa, il Senato decise che il processo debba es- 
sere continuato il 30 marzo e che i testi- 
moni citati dovrebbero in quel giorno com- 
parire davanti l’alta Corte. 40. SIBIIDT 


NOTIZIE D'ABISSINIA 
I corrispondenti dei giornali inglesi conti. 
nuano a dare notizie della spedizione. Qne- 
st oggi il Daily Telegraph ci offre due let- 
tere, una dal campo di Antalo în data del- 
l' 11 marzo, l'altra di Mescheck in dita 
del 14, ° : 
Daremo un estratto di quest’ ultima , non 
contenendo la prima che recriminazioni con- 
tro il colonnello Payre, incaricato di sce- 
gliere le vie che deve percorrere ì’ esercito 


lese. ì 
"gl è accusato a torto od a pe ten 
ayere cagionato una perdita di Dn) di 
circa dieci giorni, per la gran fiducia ch'egli 
ebbe nelle indicazioni d'un capo 
chiamato Walda Yesus, sulla miglior vit 
seguirsi. Walda Yesus, per allontanare: 
inglesi dalla fortezza che occupa, avi 
fornito false informazioni, che fecero perdett 
al corpo dei pionieri yn tempo prezioso ontè 


accusati il primo d’omicidio improvviso, per 
avere nella sera dell’11 giugno 1867 sulla 
Piazza della Signoria in Firenze, per moto 
improvviso d’animo ammenato un colpo di 
coltello nel ventre a Demostene Mariotti a1- 
ch’ esso. di Siena, cagionandogli una lesione 
che fa causa necessaria della di lui morte 
quasi immediata. Ambidue poi accusati di 
lenocinio per ayere eccitata, agevolata e ft- 
vorita la prostituzione della figlia del Cian- 
ferotti medesimo. — Dif. avv. I Giusti 
F. Morghen. 4 

Martedì 28 e mercoledì 929. — Antonio 
Ercoli soprachiamato Martino, bracciante, di 
Rocca San Casciano, senza fisso domicilio, 
accusato di farto yiolento, ed estorsione co 
tinuata tentata e consumata, per aver nel 
sera del 7 febbraio 1862 iu -compagnit di 
altri sei malfattori palesemente armati, il" 
raso a tradimento la casa d' abitazione di 
Ferdinando Rellini nelenntado di Pontassietto 
e derubato per mezzo di minacce dit 
da caccia del valore di lire &1, î: 
somma effettiva di L. 10,584 tolta da fi 
mobili 0 aperti con violenza o .colle Ye! 
chiavi ottenute con modi coercitivi: # P! 
avere nel luglio del 1864 con atti Po 
della medesima risoluzione criminosa , 
mezzo di lettere minatorie tentato d'eÉ 
cere trenta scudi toscani a pregiudizio 
Felice vedova Dainelli e del di lei figlio Gif 
seppe di Poggio Baldi, pratura di Rocca S® 
Casciano, quale tentativo ardò fallito, PI 
essersi ricusate le persone minacciate dl 
temperarvi, e di avere successivamente # 
Storto a danno dei medesimi lire 160 
richiesta di cento scudi. — Dif.avv. l 
nattoni, 

SeuPRONIO Î 
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ifarsifunaUstrada attraverso un paese 
rete rmenle montuoso e boschivo; e men- 
tre si tentava di aprire questa strada, una 
buonafris, notissima agl’indigeni e scoperta 
soltanto, per combinazione , dopo una setti- 
mana circa di tentativi inutili, si trovava 
distante poche miglia. Il corpo spedizionario 
non avrà ora da provare tante fatiche, e sopra- 
tutto il corpo dei pionieri non ayrà tanti pe- 
i Javori da fare. 
Ora daremo jla lettera scritta da Meschek, 
1g marzo: — 

Infine, eccoci avanzati di due tappe da Antalo. 

Sir Napier ha perduto la pazienza ed è partito 
il 19, colla colonna d'avanguardia, per la via di 
Amba-Lachee, la più occidentale delle tre strade 
menzionate nella lettera precedente e la più dif- 
ficile secondo il rapporto infedele dell’inviato di 
Waldae-Yesus. La nostra prima tappaò stata quella 
di Murgee, noi vi siamo arrivati dopo una facile 
marcia di 8 miglia attraverso un paese.che non 
presentava molte difficoltà. I cespugli e gli al- 
deri erano più folti che mei dintorni di Antalo, 
ma tutta la campagna era sterile fin dove si 
estendeva lo sguardo, e la vista non si arrestava 
che sulle montagne che confinano l'orizzonte dalla 
parte sud, ovvero sui lero vertici acuti e ripidi 
che si drizzano gli uni dietro gli altri in un di- 
sordine indescrivibile e numerosissimi. 

Il grano ed il foraggio erano rari, si fu co- 
stretti a farne venire da Antalo. Murgee era d’al- 
tronde la stazione più aggradevole che avessimo 
trovato da lungo tempo. Figuratevi una pianura 
estesa per 60 a 70 acri, confinata da tutte le 
parti da montagne elevatissime e colle cime che 
toccano le nubi. La luna si è levata dietro que- 
ste montagne e produceva un: effetto stupendo. 
Il 13 alla mattina, la colonna è partita per Me- 
schek senza aspettare che il genio sgombrasse 
la via. 

Sir Roberto Napier, non fidandosi più che di 
se stesso, è ripartito per Antalo; dove sembra 
deciso a non dare nessun valore ai rapporti che 
gli verranno senza che siano stati verificati. La 
colonna sotto gli ordini del generale Stanley si 
è posta in marcia per Meschek ed essa ‘dovè 
passare per una strada difficile, benchè breve. 
Le truppe si sono avanzate con armi è bagagli 
là dove non era stata levata neppure una pietra. 

L’infanteria poteva passare abbastanza facil- 
mnete per quei sentieri ripidi e che nasconde- 
vano molti precipizi. Ma, quanto alla cavalleria, 
era un affare terribile : in certi siti la strada non 
era larga più d’un piede e mezzo e ricoperta da 
sassi lisci, che facevano sdrucciolare. Da una 
parte la montagoa formava una posizione verti- 
cale, dall’altra si trovava un precipizio profondo 
da 20 a 25 piedi. Si potrebbe però praticare una 
buona strada senza troppe difficoltà. La valle, o 
piuttosto la gola che domina la via, è molto 
bella da qui a Baray-Gadder. Essa è tagliata in 
tutta la sua lunghezza da un corso d’acqua, ed 
ai due lati c'è una vegetazione splendida. Tntto 
ad un tratto il precipizio si allarga e forma un 
bacino di circaj300 metri diîdiametro),i dove si 
trova il nostro campo, formato da molte tende 
che rivestono il fianco della valle. Sfortunata- 
mente il foraggio ed-il grano sono rarissimi. Al 
di là di Merchek le strade sono.tanto cattive, che 
sir Napier ha dovuto inviare un distaccamento 
del genio per aprire la via fra il nostro campo 
ed Attala. Vi sono 11 miglia di strada soltanto 
e si dovettero adoprare circa 1000 uomini. Se- 
condo ogni probabilità, bisognerà arrestarsi ad 
Attala, Lat o ad Ashanzi, e forse in ognuna di 
queste tre stazioni. 


‘NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France dell'8.: 

« Parecchi degli onorevoli senatori che 
fanno parte della Commissione sul ;diritto di 
riunione, essendosi assentati da Parigi du- 
rante le vacanze di Pasqua, la Commissione 
stessa ha deciso di non riunirsi che il 21 
aprile, 

« Gli è soltanto dopo quel tempo che il 
signor Di Manpas potrà sottoporre all’appro- 
vazione della Commissione la sua relazione, 
che conchiuderà pel rinvio della legge ‘ad 
una seconda deliberazione del Corpo legisla- 
tivo. 

« Non si crede che la discussione possa 
impegnarsi prima del mese prossimo. » 

Leggiamo nella stessa France: 

« Un dispaccio da Copenaghen annun- 
ziava ieri il prossimo viaggio a Parigi del 
ministro danese della guerra, signor Roa- 
sloeff. 

« Questa notizia ha naturalmente destato 
un po’ di preoccupazione nelle sfere politiche, 
a cagione dello Stato attuale delle trattative 
fra Ja Prussia e la Danimarca, concernenti 
lo Slesvig settentrionale. i 

« Crediamo di sapere che nessun avviso 


al 


«Se siamo bene informati, il viaggio del’ 


ministro danese non avrebbe per iscopo de- 
terminato una missione politica. 

« È noto che la Danimarca, che già pos- 
siede un certo numero di fucili ad ago, si- 
stema americano, non ha ancora compiuto il’ 
Proprio armamento d’ artiglieria secondo i. 
nuovi sistemi. i 

« Il ministro della guerra di Danimarca, 
mosso dal, desiderio di porre il paese in uno 
Stato di difesa che corrisponda alla sua im- 
portanza. politica, ha già fatto fare degli. studi 
a Copenaghen sui diversi sistemi relativi ai 
bic armamenti. otite 

« ‘probabile che il si or Roasloeff ven, 
per i sin Francia ci in Faghiterrati 
sisiemi esperimentati racentemente in quei 
€ Il signor Roasloeff era ministro di Da- 
Rimarca ja Washington «prima di essere chia- 


a 
dei mi 


» 


Egli è «conosciuto come uno 


Ufficiale di questo viaggio sia stato trasmesso 


3 l'artiglieria dell'esercito!‘ 
me cn on TV ia We pH Gi ce Pl dro 


Scrivono da Algeri al Messager du midì 
che il governatore dell'Algeria prende le di- 
sposizioni necessarie per ricevere l’imperatore 
Napoleone, il cui viaggio in Algeria sarebbe 
stato definitivamente stabilito. Però lo stesso 
corrispondente aggiunge che questa notizia 
va accolta con riserva, 

Il Giornale di Cherleroi (Belgio) dice che 
in quel distretto non è ancora interamente 


parziali degli operai, sebbene senza disordini. 
Vennero colà mandate nuove truppe. 

Leggiamo nell’International del 7 : 

« La Russia ha istituito tre nuovi con- 
solati a Lemberg, a Stanislawow ed a Czar- 
nowitz, e ciò per essere tenuta ogni giorno 
al corrente di ciò che accade in quelle pro- 
vincie. » 

L'Agenzia Havas ha ricevuto il seguente 
dispaccio telegrafico : 

® Vienna, 7 aprile: 

« Il colonnello Merlin, addetto militare al- 
l'ambasciata francese, smentisce, con una let- 
tera indirizzata al Newe Fremdenblatt, le asser- 
zioni del corrispondente parigino della Gaz- 
setta di Colonia, secondo le quali egli avrebbe 
dovuto accompagnare l'arciduca Alberto nel 
suo viaggio d’ispezione. » 

Leggiamo nella Correspondance genérale 
autrichienne del 7: 

« L'elezione di Kossnuth a deputato di Funfl- 
kirchen è stata convalidata senza obbie- 
zioni dalla Camera bassa dell'Ungheria. I 
giornali ungheresi chiedono se l’ex-dittatore 
possa rientrare in patria senza condizioni e 
recarsi ad occupare il proprio posto nella 
Camera. Alcuni rispondono affermativamente. 
Il partito Deak e il governo hanno manife- 
stato, per mezzo d’un comunicato, l'opinione 
che la convalidazione dell'elezione di Kossuth 
non lo esima dalla necessità di firmar la di- 
chiarazione di cui si parla nel decreto di 
amnistia pubblicato in occasione dell’incoro- 
nazione. » 

Si legge nella stessa Correspondance : 

« Il marchese Pepoli, nuovo ministro d'I- 
talia presso la Corte di Vienna, è giunto in 
questa città da alcuni giorni, ed ha già a- 
vuto parecchi colloquii col cancelliere del- 
l'impero signor Di Beust. Egli fa conto di 
partire alla volta di Buda per presentare ‘le 
sue credenziali all'imperatore Francesco Giu- 
seppe. » 

Leggiamo nel Journal des :Débats dell'8 : 

« Ci viene comunicato un dispaccio par- 
ticolare da Vienna che ci par meritare piena 
fede. Secondo questo dispaccio gl’israeliti di 
Jassy sarebbero più che mai perseguitati; 
500 famiglie d’israeliti, nel distretto di Ba- 
cou, sarebbero stati espulse dalle loro abi- 
tazioni e si troverebbero prive d’asilo ed in 
graride miseria. Sventuratamente vi è ra- 
gione di credere che questa notizia sia vara.» 


.É(Corrispondenza particolare dell’OpivIoNE) 


Parisi, 7 aprile. — Qui si continua ad 
aver fede nella pace, malgrado i pronostici 
del signor Di Girardin nella Liberté e di 
molti pessimisti che speculano alla Borsa. 
L’ imperatore mon parla di politica. Si occupa 
palesemente di questioni economiche e mo- 
stra di-concentrare tutte le sue cure nel mi- 
glioramento delle condizioni della classe ope- 
raia. Pare che il signor Rouher domini la si- 
tuazione, ed è noto ch'egli rappresenta nel 
governo il partito favorevole al mantenimento 
della pace. Il principe Napoleone, dopo il suo 
ritorno da Beglino è ricevuto dall’ imperatore 
spesso ed intimamente e nessuno ignora che 
dà consigli di prudenza. 

Il signor Drouyn de Lhnys, che si diceva 
dovesse prendere il posto del;signor Di Mou- 
stier, smentisce egli stesso energicamente 
queste voci secondo le quali; avrebbe proba- 
bilità di andare al potere. Si può dunque 
credere che lo statu quo durerà almeno per 
qualche tempo. 

Si dice che i trasporti francesi andati a 
Civitavecchia per imbarcare la brigata Potier 
hanno portato;e lasciato al governo pontificio 
dei cannoni d’assedio per armare Je fortifi- 
cazioni testè costruite a Roma. In compenso 
il Santo Padre ha inviato un ricco dono al 
principe imperiale che deve fare la sua prima 
comunione il 20 aprile, giorno anniversario 
della nascita di sro padre. 


Ci fanno sapere da Roma (che, molti ve-. 
‘scovi ‘francesi ed anche alcuni parroci, di Pa- 


rigi harno scritto al governo pontificio «allo 
scopo di congratularsì perchè ha ricusato il 
cappello ‘cardinalizio a monsignor ‘Darboy. 
L'arcivescovo di Parigi è odiato da tutto ‘il 
campo' oltr:montano, sebbene abbia fatti 
grandi sforzi p:r riavvicinersi al partito.cle- 
ricale. A tale scopo è diventat»:nemico del 
signor Duruy ‘ministro ‘dell’ istruzione pub- 
blica, che anch'egli è ‘odiato dai vescovi. Ma 
tutto fu inutile. È 
Mi vien detto che il ministro di Stato è 
veramente ibersagliato dalle lettere di eccle- 
siastici di tutti dipartimenti ;che annunziano 
il ridestarsi del partito rivolazionario. Vi è 
dell’agitazione e si ode qualche grido di Viva 
la Repubblica nelle taverne. Così almeno di- 
cono quelle lettere. Ma ammesso che questi 
fatti siano yeri, non conviere attribuir loro 
grande importanza. L'agitazione è probabil- 
mente esagerata dai timori del partito rea- 
zionario, e, ad ogai modo, rom può essere 
passeggera. Essa dipenie in gran parte 
dalla nuova istituzione della gaardia nazio- 
nale mobile che è stata mal'ssimo accolta in 
molti dipartimenti. 
Jl governo sî 
colpo di stato fatto dal Sento eleggendo un 


ristabilita la calma. Continuano gli scioperi 


di riunione, locchè par impegnare il Senato 
a disapprovare la legge stessa. Ecco con quale 
stratagemma si spera di far cessare queste» 
velleità d'opposizione. Il signor Troplong, pre- 
sidente del Senato, non è nella Commissione; 
ha però diritto, ai termini del Tegolamento, di 
farne parte. Aggiungendo il sno voto, si a- 
wrebbero cinque voti favorevoli e sei contrari. 
Si spera che uno di questi voti contrari si 
sposterà e diventerà favorevole per inflgenza 
del presidente, locchè costringerebbe il signor 
di Maupas a dare le sue demissioni dalle fan- 
zioni di relatore. Ad ogni modo, qualunque 
siano le conclusioni del Commissione, è certo 
che il Senato non assumerà la risponsabilità 
di dare, in seduta pubblica, un voto ostile al 
governo a proposito d'una legge che non è 
poi straordinariamente liberale, 

Coloro che spargono voci di guerra hanno 
fatto gran caso del viaggio del ministro della 
guerra di Danimarca a Parigi. Qui è stata 
data la parola d'ordine a tutti i giornali uf- 
ficiosi di togliere qualsiasi importanza alla 
presenza del ministro danese. Credo che ve- 
ramente non ne abbia, e non sarà certamente 
quest’ incidente che turberà la pace europea. 

Persone ben informate di ciò che riguarda 
gli affari dell'Austria, dicono che la riconci- 
liazione fra la Corte di Vienna e quella di 
Roma è molto meno improbabile e lontana di 
quanto generalmente si crede. Il Santo Padre 
incomincia ad intendere che l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe deve tener conto dei voti e 
delle aspirazioni de' suoi sudditi e rispettare 
la decisione dei corpi legislativi. 

L’assolutoria di due giornali su nove, nella 
questione de’ rendiconti illeciti delle sedute 
delle assemblee legislative francesi, dà corag- 
gio ai giornali che rimasero contannati, per 
ricorrere in cassazione. 

Il giornale la Situation ch'era stato qui 
fondato coi denari del Re d’Aunover per con- 
battere la Prussia, sta per sospendere le sue 
pubblicazioni. Sebbene si trovasse in misere 
condizioni, pure si crede che la questione di- 
plomatica ;ne abbia un po’ affrettata la morte, 
ed è questo un sintomo di politica pacifica 
da aggiungersi a tutti quelli che vi ho già 
accennati nella mia lettera, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente 
contiene: 


1. Un R. decreto del 22 marzo con il quale 
al R. consolato italiano in Salonicchio sarà 
destinato un console di prima categoria, il 
quale godrà dell'assegno locale di L. 14,000. 

2. Un R. decreto del 22 marzo, con il quale 
i posti di applicati di terza classe nell’Archi- 
vio di Venezia sono ridotti ad uno, e quelli 
degli applicati di seconda classe sono portati 
a tre. 

3. Disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario. 


|Ìuo—mrewn 


CRONACA DI FIRENZE 


La fine luttuosa del giovane nfficile di Sa- 
voia Cavalleria, signor Belladore, avvenuta 
il giorno 3 di questo mese fu sentita dolo- 
rosamente nel reggimento, dai compagni e dai 
soldati. L’ Italia Militare del giorno 7 pub- 
blica alcune righe affettuose che portano la 
sottoscrizione dei sotto-ufficiali di quel reg- 
gimento alle quali venne data risposta con- 
degna dal fratello dell’ estinto. Questo scam- 
bio di pietosi sensi fa sentire quanta amara 
sia stata la perdita di quell’ottimo giovane, 
al quale il colto ingegno e l’ intelligente ap- 
plicazione agli studi promettevano un bell’av- 
venire che un’accidente dei più ordinari, 
limbizzarrirsi d'un cavallo, ha irremissibil- 
mente distrutto. 

Certuni, che pare se la godano incutendo 
vani timori di disordini, nelle passate notti 
fecero ‘esplodere in alcuni punti della città 
delle bombe di carta conosciute sotto il nome 
di castagnole, e sebbene la questura sia sulle 
loro tracce, finora non poterono peranco ve- 
nire arrestati, quantunque la popolazione fio- 
rentina. disapprovi ‘altamente ‘le loro stupide, 
fragorose ed ‘anonime dimostrazioni, come 
n'è chiarissima prova il fatto che ci accin- 
‘giamo-a ‘narrare. 

»Giovedì sera, 9, nel caffè della vedova 
‘Bichi, presso al ponte alla Carraia, 8’ intro- 
‘dussero ‘tre romani per prendere qualche bi. 
bita, e mentre due di essi fingevano di al- 
tercare, il terzo, certo Domenico N..., con 
cinque colpi di revolver spegneva i lumi del 
caffè. 

Udendo tali esplosioni, accorsero sul luogo 
guardie di pubblica sicurazza e guardie mu- 
Ricipali, nonchè bion numero di cittadini, 
mai i perturbatori della pubblica quiete ‘se 
la svignarono per la porta della cucina. 

Inseguiti dalla folla, tanto Domenico N... 
quanto Angelo V..... furono raggiunti in Borgo. 
S. Frediano, ed avrebbero passato un gran. 
‘brutto quarto .d’ ora, se le guardie di pub- 
blica sicurezza non si fossero affrettati a se- 
questrare loro il ‘revolver, ed a tradurli in 
carcere a disposizione dell'autorità giudizia- 
ria, che apprenderà loro come certi scherzi, 
i tom siano belli nè tollerabili, e che il codice 


da quiete pubblica. 


Il direttore capo della terza divisione del 
mistero di agricoltura, industria e commer- 
cio avvisa che il governo del Re è informato 
che una esposizione di agricoltura, d’industria 
e di belle arti sarà tenuta nella città di Sa- 
ragozza (Spagna) dal 15 settembre al 31 ot- 
tobre 1868. 

A tal mostra saranno ammessi i prodotti 
stranieri inscritti avanti il 31 luglio e pre- 
sentati durante il mese d’agosto. 


La lettura Welling. Paulo Fambri a favore 
della Società promotrice degli studi filosofici 
e letterari annunziata per questa domenica, 
12 aprile, avrà luogo ia seguente domenica, 
49 del medesimo mese, nell'ora e nella sala 
precedentemente designate. 


Nella giornata del 9 aprile il termometro | 


centigrado del R, Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 21,0 e la neinima di 4- 12,0 

Minima nella notte del 10 aprile + 9,5 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ieri, scrive il Movimento di Genova del 
9, mn ufficiale di posta veniva sorpreso da 
un fattorino mentre sottraeva ben tredici pie- 
ghi contenenti valori. Senza frapporre indu- 
gio era avvisato del fatto un ufficiale supe- 
Fiore, che recatosi tosto nell’ufficio di assi- 
curazione invitavalo a restituire i pieghi tra- 
fugati. 

Questi si metteva sul diniego, dandosi anzi 
l'aria di scaldarsi, perchè dubitavasi della 
sua onestà : intanto, approfittando di un mo- 
mento opportuno, deponeva sul tavolo, che 
poco prima era affatto sgombero di qualsiasi 
oggetto, precisamente i pieghi in numero di 
tredici che erano reclamati dal superiore, 
credendo con questo provare essere stata in- 
giusta l'accusa che venivagli fatta. 

Il suo ragionamento però persuase poco il 
suo capo, che pensò bene consegnarlo a die 
guardie di questura che erano lì pronte, e 
che lo condussero in carcere. 

Su. quell’arresto, un supplemento al Movi- 
mento del 9 reca: 


L'impiegato di posta che venne arrestato 
oggi non appartiene all'ufficio di Assicura- 
zione, ma è il sotto-capo della sezione Ar- 
rivi e partenze: egli tentava trafagare tredici 
lettere tolte dalla buca, forse perchè suppo- 
neva che contenessero valori, 


— Il Commercio di Genova del 9 corrente 
scrive : 

Una petizione di molti proprietari e nego- 
zianti aventi interessi nelle città e porti si- 
tuati sulla costa occidentale della Sardegna, 
venne diretta al mainistero dei lavori pubblici, 
per mezzo della nostra Camera di commer- 
cio per ottenere che almeno un vapore ap- 
prodi in ogni mese in Alghero, Oristano e 
Carloforte, congiungendo così queste città 
con Cagliari e terra ferma. 


— La \Perseveranza del 10 annunzia che, 
certo Visconti Giuseppe fa condannato a 7 
anni di reclusione, per spendizione di biglietti 
di Banca falsi; e Filippo Quarnetti, che a- 
veva ricevuto de’biglietti ‘falsi per veri, e 
che riconoscendo l'inganno in cui era stato 
tratto, cercò di spenderli egli pure, fu con- 
dannato ‘a tre anni di carcere. 

— Ci si assicura che, scrive il ‘Pungolo 
di: Napoli dell’8, in seguito a rivelazioni fatte 
da un imputato già trattenuto in carcere per 
altri reati, sia stata scoperta una vasta as- 
sociazione di falsificatori, con diramazioni an- 
che fuori Napoli e segnatamente in una della 
provincie vicine. L'autorità procede. 


Premi all’ industria. — Leggiamo 
nella Gazzetta Piemontese del 9, che S. M. il 
Re ha messo a disposizione del Comitato del- 
l Esposizione industriale di Torino tre pre- 
mi, due da L. 200 ed uno da L. 100, da as- 
segnarsi a quei tre fabbricanti espositori che 
ne verranno dichiarati degni dalla Commis- 
sione. 


Congresso enologico. —La Gazzetta 
Piemontese del 9 serive-che, il Comizio sgra- 
rio di Mondovì deliberò di ‘adunare un Con- 
gresso enologico, e di fare una esposizione 
di vini, macchine ed attrezzi per la viticol- 
tura e la vinificazione. Il Congresso si'aprirà 
al 15 di agosto per chiudersi verso la metà 
di settembre, e «saranno invitati a prendervi 
parte tutti i viticultori ‘ed ‘enologi italiani. 

Decesso. —. L'Italia Militare del 10 an- 
nunzia che, nella notte dal 7 all’8 corrente, 
dopo brevissima malattia, mancava ai vivi'il 


maggior. generale Aribaldi-Ghilini cav. Garlo,: 


membro del comitato di cavalleria. 

La ‘perdita di questo anziano e bravo nf 
fiziale sarà sentita ‘vivamente da tutto l’eser- 
cito, ed in.ispecial modo dall’arma di caval- 
leria, cui egli apparteneva. 

Matrimonio principesco. — L' In 
dépendance Belge del 7 annunzia che, il 29 
marzo furono celebrati ad Altenborgo le:pro- 
messe matrimoniali della princjpessa Matilde, 


figlia del fa principe Edoardo di Altenburgo'| — 


(nata il 28 giugno 1845), con il principe e- 


reditario Cerlo Gontîero di Schwarzburgo- 


Sondershausen (nato il 7 agosto 1830). 


Congresso giornalistico. — Ai pri-. 


tare questioni tecniche giornalistiche, e sopra 
tutto di cercare i mezzi di rimediare agli 
abusi delle agenzie telegrafiche. 


NOTIZIE ULTIME 


Teri (9) a ora tarda il Consiglio supe- 
riore di pubblica istruzione ha pronunciato 
il suo giudizio sul procedimento ‘a ‘carice 
dei professori Ceneri, Carducci e ‘Piazza 
dell’Università di Bologna. Li giudicò me- 
ritevoli tutti e tre di punizione e graduò 
la pena giusta la minore o maggiore gra- 
vità del mancamento; e condannò il .Ce- 
neri a quattro mesì di sospensione, il Car- 
ducci a due mesi e mezzo ed il Piazza ad 
Un mese e mezzo. 


i ——————————_____ 


Dispacor ELerTRIoI 


[AGENZIA STEFANI 1 


Costantinopoli, 8. — Corre voce che il sig. 
Aristide Baltazzi possa essere nominato mi- 
nistro. 

Parigi, 9. — È smentita la voce che l’im- 
peratrice e il principe imperiale debbano re- 
carsi a Roma. 

E pure smentita Ja vece che le potenze 
abbiamo domandato alla Francia di procedere 
ad un disarmo parziale. 

Washington, 9. — Furono riprese le se- 
dute pel processo di Johnson. Curtis inco- 
minciò la difesa e negò che la legge sul 7e- 
nure of Office possa applicarsi alla destita- 
zione di Stanton. 

Stoccolma, (9. — I ministri degli affari 
esteri, delle finanze e della guerra ‘hanno 
dato le loro dimissioni. Sua Maestà non le 
ha ancora accettate. 

ci 10. — Scrivono da Atene in data 
del 4: 

Furono rotti nel Peloponneso i fili telegrafi- 
ci. Il governo è privo delle notizie dî ques- 
ta provincia. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 10 aprile 
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